
D 
evo confessare 
che ci ho pensa-
to un po’ prima 

di cercare di indirizzare 
le mie riflessioni sull’ar-
gomento di cui ci presen-
ta il titolo da cui derivare 
l’elaborato.  

     Possono essere presi  
molti spunti ma  pensan-
do e ripensando, la mia 
scelta è ricaduta su di un 
argomento che mi ha 
sempre affascinato e 
coinvolto emotivamente 

in quanto riguarda gli al-
bori dell’umanità. Ho 
scelto così di ripercorrere 
un cammino a ritroso  e 
arrivare all’uomo preisto-
rico, il quale non aveva 
molti mezzi a disposizio-
ne e delle conoscenze su 
cui basarsi per affrontare 
le varie difficoltà della 
vita.  

     E’ stato il saper risol-
vere le problematicità 
inerenti al suo modo di 
vivere che lo hanno con-

dotto, seguendo una sua 
forte applicazione, ad 
elaborare una conse-
guente conoscenza che, 
una volta messa in atto, 
ha generato una pragma-
tica prassi generando 
l’esperienza.  

     Quest’ultima infatti 
deriva da continue prove 
e riprove, da successi e 
insuccessi, da vittorie e 
sconfitte, dalla caccia e 
dalle lotte per la sopravvi-
venza che i nostri antena-
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ti hanno sempre dovuto affronta-
re per garantirsi un futuro.  

     Quando l’uomo è apparso sul-
la Terra la sua prima esigenza era 
quella di sopravvivere e lo faceva 
procurandosi il cibo per il suo 
sostentamento e quello dei com-
ponenti della propria famiglia. 
L’uomo ha dovuto adattarsi ai 
vari ambienti naturali cercando 
dei rifugi che potessero per-
mettergli una sicura difesa verso 
i numerosi pericoli che gli potes-
sero impedire di sopravvivere.  

     L’uomo ha dovuto affrontare e 
superare gli ostacoli, a volte più 
grandi delle sue possibilità, che gli 
capitavano o che gli impedivano 
di vivere. Ha anche imparato con 
la pratica che ciò che gli era intor-
no poteva sfruttarlo a suo benefi-
cio. L’uomo così doveva e poteva 
trasformare quanto lo circondava 
per trarre vantaggi e benefici e 
aveva anche capito che doveva 
stare con i propri simili e vivere in 
comunità, perché il gruppo dava 
più forza e sicurezza, quindi gli 
garantiva maggiormente di supe-
rare tutte le avversità.  

     Mia madre, pur nata a Bolo-
gna, ha i genitori salentini e per 
me ciò è davvero un privilegio, 
perché avendo in nonni in Puglia, 
ho l’opportunità, una volta ter-
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minata la scuola, di trascorrere le 
mie vacanze in posti veramente 
bellissimi. I miei nonni risiedono 
a Minervino di Lecce che è un 
piccolissimo Comune non lonta-

no da Santa Cesarea Terme e da 
Otranto dove spesso mi reco a 
fare il bagno. Poco più in su a cir-
ca 35 Km si trova la città di Roca 
Vecchia incastonata tra Torre 
dell’Orso e San Foca che ha alle 
spalle una storia millenaria che 
gli ha permesso in tempi antichis-
simi il privilegio di essere un pon-
te di passaggio tra la Puglia e la 
Grecia.  

     Recenti scavi archeologici han-
no evidenziato tra i vari strati e in 

La Grotta della Poesia, inserita in un’inse-
natura naturale tra le scogliere calcaree 
con un tunnel che porta in mare aperto. 
Area archeologica di Roca Vecchia nel 
Salento tra Porto Cesareo e Santa Maria 
di Leuca—Lecce 
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particolare quelli più antichi, che 
c’è stata la presenza di due anti-
chissime città fondate nel II mil-
lennio a.C. Una si era sviluppata 
nel Bronzo Medio cioè XVII - XV 
secolo a.C. e l’altra nel Bronzo 
Recente e Finale cioè XIV - X seco-
lo a.C. Queste notizie conferma-
te, oltre che dagli scavi, dalla 
scoperta di antichissime grotte 
naturali dove ha vissuto l’uomo, 
mi hanno incuriosito a tal punto 
di fare delle mie personali ricer-
che perché mi è insorto improv-
visamente l’interesse a capire 
come viveva l’uomo nella Prei-
storia e che cosa doveva quoti-
dianamente affrontare per so-
pravvivere.  

     Le domande che mi facevo 
erano: come era fatto un uomo 
preistorico, che struttura fisica 
aveva, come faceva a sopravvive-
re e adattarsi all’ambiente che lo 
circondava? Come ha fatto a su-
perare tutti gli ostacoli che gli si 
presentavano davanti? Com’è 
riuscito a costruire il suo futuro? 
Quest’anno scolastico, ormai ter-
minato da poco, soprattutto du-
rante lo studio della Storia, ho 
avuto delle risposte alle mie do-
mande.  

     Intanto ho capito bene che dal-
la Preistoria in poi sono vissuti 
molti tipi di uomini in varie zone 
ma anche in Italia. Queste 
risposte hanno anche soddisfatto 

la mia curiosità che si era più vol-
te generata durante le mie vacan-
ze in Puglia. Le informazioni che 
ho letto mi hanno confermato che 
i primi ritrovamenti legati alla 
presenza dell'uomo sulla nostra 
Penisola risalgono a 1,5 milioni di 
anni fa in Puglia. Inoltre, abbiamo 
studiato che ci sono stati vari tipi 
di uomo sulla Terra.  

     Il primo a comparire è stato 
l’Homo Erectus che era alto e ro-
busto ed è stato lui che ha impa-
rato a lavorare la pietra riducen-
dola in schegge, controllare il 
fuoco, e a proteggersi dal freddo 
con le pelli degli animali. Circa 
250.000 anni è comparso l'uomo 
di Neanderthal che era basso ma 
forte ed era molto corpulento, 
aveva piedi adatti alla corsa, 
fronte sporgente con denti forti 
per lacerare la carne di cui si nu-
triva, cappelli rossi e carnagione 
molto chiara. Si decorava con 
piume d'uccello e monili. Era 
molto bravo nel lavorare la 
pietra ed é stato anche un super 
cacciatore. Da qui la buona prati-
ca.  

      Poi è arrivato l'indoeuropeo 
che apparteneva ad un gruppo 
venuto Italia varcando le Alpi. I 
seguito questi gruppi si sono dis-
tribuiti formando tante piccole 
popolazioni che nel tempo hanno 
elaborato tante lingue differenti, 
ma che comunque, nel trascor-
rere dei secoli, hanno mantenuto 
alcune similitudini. In ultimo è 
arrivato l’Homo Sapiens Sapiens 
al quale apparteniamo tutti noi 
cioè l'essere umano moderno 
che é nato 35.000 anni fa, che è 
colui che si è adattato a tutti i 
tipi di clima, ambienti e che ha 
nel corso dei secoli sviluppato 
delle tecniche e varie tecnolo-
gie.   



     Da qui chi ha continuato nel 
suo piccolo a fare tanto. 
Attraverso la sua conoscenza e 
con grande applicazione l’uomo 
ha saputo sfruttare ciò che lo 
circondava. Per praticare l’agric-
oltura, il che è accaduto quando 
l’uomo non più nomade ma è 
diventato stanziale, i nostri ante-
nati hanno incominciato a cos-
truire i villaggi, in genere erano 
case che poggiavano sulla terra 
ma in alcuni casi furono edificate 
direttamente sui laghi perché la 
presenza dell’acqua teneva lon-
tano gli animali feroci oppure 
ospiti indesiderati, nacquero cosi 
le palafitte cioè piccoli edifici sos-
tenuti da pali immersi nel acqua. 
La pratica permise di capire che 
costruire una palafitta dava gar-
anzia di protezione nel tempo.  

     Ma come era fatta una pala-
fitta? Le parti che componevano 
una palafitta erano:  

• La capanna  dove i muri erano  
composti da pezzi di legno che 
venivano incastrati fra di loro; 
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• Il tetto era fatto con una base 
di graticci ricoperti da fango e 
paglia; 

• La passerella  che permetteva 
di accedere e di uscire dalla 
capanna e dal villaggio; 

• La piroga era il mezzo con cui 
ci si poteva spostare. 

     La buona pratica aveva per-
messo all’uomo preistorico di 
capire che la palafitta aveva mag-
gior sicurezza rispetto alle sem-
plici capanne costruite a terra 
che erano spesso vulnerabili e 
soggette a pericolose e mortali 
incursioni apportate dalle belve 
feroci, le quali appunto non ga-
rantivano una sicurezza di so-
pravvivenza. La scoperta rivolu-
zionarie di quel tempo è stato il 
fuoco il quale permetteva di ri-
scaldare, cucinare e anche illumi-
nare ma soprattutto teneva lon-
tani i pericolosi e mortali preda-
tori.  

     Per tornare un po’ alle più anti-
che origini e precisamente ai tem-

pi in cui l’uomo viveva nelle ca-
verne osservando accuratamente 
i ritrovamenti possiamo affermare 
che anche nella preistoria ci sono 
stati degli artisti che incidevano 
sulle pareti i disegni che rappre-
sentavano la loro realtà. I soggetti 
erano spesso delle scene di caccia 
e o vita quotidiana. Anche qua la 
buona pratica aveva suggerito agli 
artisti di quei tempi che per esse-
re così bravi, avevano bisogno di 
una buona tecnica e per questo 
usavano differenti pietre, oppure 
bastoncini, piume e a volte anche 
pezzi di ferro. Questi dipinti, che 
sono arrivati fino a noi ancora in-
tatti, hanno molti colori tra i quali: 
il nero, il bianco, il giallo, il rosso e 
il bruno. I primordiali pittori ap-
poggiavano la mano al muro e ci 
buttavano sopra il colore per la-
sciare il segno come per metterci 
la firma.  

     Dopo questa grande immer-
sione ai tempi della Preistoria 
che è il primo periodo della sto-
ria che testimonia la presenza 

Località Roca Vecchia in Salento Puglia  



dell’uomo sulla Terra, dove la 
pratica ha dato i mezzi di cono-
scenza per poter andare avanti e 
progredire, possiamo passare ai 
nostri giorni. Attualmente gli sce-
nari nei quali agisce l’uomo sono 
completamente cambiati e ribal-
tati. L’uomo dalla palafitta è pas-
sato a vivere nelle grandi resi-
denze urbane delle città formate 
da enormi complessi abitativi. I 
primordiali villaggi di capanne 
sono stati sostituiti da città me-
tropolitane con palazzi sempre 
più alti.  

     La buona pratica, l’applicazio-
ne, lo sviluppo della conoscenza 
dei materiali, la tecnica, la tecno-
logia, ma soprattutto per chi, nel 
suo piccolo e con il proprio fare, 
continua a non mollare mai, con-
tribuisce così a farci costantemen-
te andare avanti e a proiettarci 
nel futuro. Come l’uomo preisto-
rico con il suo piccolo fare è riu-
scito a sopravvivere e progredire, 
così anche l’uomo contempora-
neo deve continuare a crescere e 
a superare tutte le avversità che 
gli si presentano davanti. Bisogna 
precisare che ci deve essere la 
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giusta attenzione, perché come 
ha imparato l’uomo partendo dai 
tempi più remoti e ad attraversa-
re il corso dei secoli con il suo pic-
colo fare, non curandosi mai delle 
chiacchiere e delle maldicenze, ha 
sempre continuato a seguire il 
proprio intuito con il perseguire 
per raggiungere i propri obiettivi, 
anche se gli si sono presentati da-
vanti molti ostacoli. L’uomo ha 
saputo sempre affrontare e supe-
rare ogni barriera perché non bi-
sogna mai fermarsi davanti agli 
intralci che bloccano ogni azione 
costruttiva.  

     L’uomo preistorico ha sempre 
seguito il proprio istinto per so-
pravvivere e ad evolversi. Oggi, 
l’uomo moderno deve fare teso-
ro del suo bagaglio culturale che 
ha ereditato proprio dall’uomo 
preistorico, da cui ha derivato lo 
spirito di adattamento a reagire a 
tutte le problematiche che conti-
nuano sempre a farsi avanti. 
Ognuno di noi deve continuare a 
fare, nel nostro piccolo, ciò che il 
nostro ruolo ci impone di fare e 
di rispettare la laboriosità che è 
frutto della buona pratica, per-

ché con essa, sia che ci si trova 
nelle piccole comunità che nelle 
grandi città, si può contare di mi-
gliorarsi per garantire un futuro a 
tutta l’umanità.  

     L’uomo preistorico ci è da 
esempio e grazie alla sua perseve-
ranza e caparbietà, ma so-
prattutto alla sua instancabile vo-
glia di costruire, non soltanto ma-
terialmente, ci ha indicato con il 
suo percorso di vita e ci ha per-
messo di capire così che la buona 
pratica, la quale, non deve essere 
mai abbandonata, poiché c’è il 
rischio di perderla per sempre, 
deve essere senza ombra di dub-
bio sempre presente in ogni me-
stiere e in tutti i campi in quanto 
risulta essere la base per poter 
avere le condizioni migliori per 
contare a garantire un futuro a 
tutta l’umanità, che è destinata a 
crescere e ad espandersi sempre 
di più 
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